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CONFERENZA “PROGET TO R ACHEL”

“Un pensiero speciale vorrei riservare a voi, donne che
avete fatto ricorso all’aborto. La Chiesa sa quanti
condizionamenti possono aver influito sulla vostra
decisione, e non dubita che in molti casi s’è trattato d’una
decisione sofferta, forse drammatica. Probabilmente la
ferita nel vostro animo non s’è ancor rimarginata. 
In realtà, quanto è avvenuto è stato e rimane
profondamente ingiusto. 
Non lasciatevi prendere, però, dallo scoraggiamento e
non abbandonate la speranza. 
Sappiate comprendere, piuttosto, ciò che si è verificato e
interpretatelo nella sua verità. Se ancora non l’avete fatto,
apritevi con umiltà e fiducia al pentimento: il Padre di
ogni misericordia vi aspetta per offrirvi il suo perdono e la
sua pace nel sacramento della Riconciliazione. 
A questo stesso Padre ed alla sua misericordia voi potete
affidare con speranza il vostro bambino. Aiutate dal
consiglio e dalla vicinanza di persone amiche e
competenti, potrete essere con la vostra sofferta
testimonianza tra i più eloquenti difensori del diritto di
tutti alla vita. Attraverso il vostro impegno per la vita,
coronato eventualmente dalla nascita di nuove creature
ed esercitato con l’accoglienza e l’attenzione verso chi è
più bisognoso di vicinanza, sarete artefici di un nuovo
modo di guardare alla vita dell’uomo”. 

(Giovanni Paolo II, Evangelium vitae 99)

INTERVENGONO:

Dott.ssa VICTORIA THORN
Fondatrice del “Progetto Rachel”

Prof. ALEJANDRO CROSTHWAITE O.P.
Collaboratore “Progetto Rachel”

Il “Progetto Rachel”
Il “Progetto Rachel” è un servizio di cura psicologica e
pastorale post-aborto, fondato nel 1984 nell'Arcidiocesi di
Milwaukee da Victoria Thorn, attualmente diffuso in più di
140 Diocesi degli Stati Uniti.
Questo servizio a base diocesana è composto di una rete di
sacerdoti, direttori spirituali e terapisti con una formazione
specifica, che forniscono un’assistenza personale a coloro
che tentano di superare le conseguenze dell’aborto. 
Il “Progetto Rachel” è pensato per fornire un aiuto
confidenziale e qualificato ad ogni persona che vi si avvicini.
Il “Progetto Rachel” è nato all’interno della Chiesa Cattolica,
ma è aperto a chiunque si trovi in difficoltà per le
conseguenze di un aborto; è concepito per aiutare donne e
uomini, genitori, fratelli, amici e altre persone la cui vita è
stata ferita da un aborto.

Per ulteriori informazioni, vedere il sito Internet
http://www.noparh.org

La cura psicologica e pastorale 
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Venerdì 18 maggio avrà luogo una giornata di formazione sul
“Progetto Rachel”, organizzata dalla Comunità dell'Emmanuel. 

Per ulteriori informazioni, consultare il sito http://vita9.org.


